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Un nuovo polo scolastico all’avanguardia

Carissimi concittadini e concittadine, 
siamo ormai giunti al termine dell’e-

state. Mi auguro che abbiate trascorso 
questi mesi nel migliore dei modi e con 
chi vi sta a cuore. Le attività dell’Am-
ministrazione non si sono fermate e in 
queste pagine daremo ampio spazio a 
ciò che è accaduto e a ciò che è stato 
fatto per la comunità. In particolare 
vorrei soffermarmi sui lavori di riqua-
lificazione che stanno coinvolgendo il 
polo Bagnoli - ex Keynes, oggetto di un 
restyling molto importante. In secon-
do luogo mi sembra doveroso rendere 
omaggio ad un illustre concittadino che 
ci ha lasciato.

Il nuovo polo scolastico “Bagnoli”
I lavori in corso di svolgimento presso il 
plesso Keynes-Bagnoli ci restituiranno 
un unico polo adeguato e funzionale alle 
attuali esigenze della scuola. Grazie ad 
una convenzione con la Città Metropo-
litana, proprietaria dell’area dell’ex Key-
nes, il Comune di San Pietro in Casale 
ha ottenuto la concessione d’uso della 
struttura. Scopo di questi interventi è 
l’adeguamento alle norme di prevenzio-
ne incendi dell’intero edificio, l’adegua-

mento impiantistico e soprattutto l’ade-
guamento alle norme sismiche. Inoltre, 
alla luce delle esigenze espresse dalla 
direzione scolastica, saranno realizzate 
alcune modifiche interne che garanti-
ranno un migliore assetto distributivo, 
come la realizzazione di nuove aule sco-
lastiche, di un’aula magna al piano terzo, 
una diversa e più razionale distribuzione 
della mensa al piano terra e l’elimina-
zione delle tramezzature di separazione 
tra i due corpi scuola. Infine verrà ripri-
stinato il manto di copertura. Si tratta 
dunque di un progetto imponente e di 
primaria importanza per la valorizzazio-
ne del polo scolastico Bagnoli. n
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Il plesso Bagnoli-Keynes riqualificato: più funzionale per le esigenze della scuola

Il cantiere presso il plesso scolastico Bagnoli-Keynes

Addio all’Alpino che cantava
Domenica 30 luglio è venuto a man-
care all’età di 94 anni il nostro concit-
tadino Attos Minarelli, un uomo che 
ha vissuto sulla propria pelle gli orrori 
della guerra e la tragedia dell’Olocau-
sto. Nato a Vigarano Mainarda, si tra-
sferì a San Pietro in Casale negli anni 
Sessanta. Una vita da agricoltore, la 
sua, tranne per quei sei mesi trascorsi 
nei campi di concentramento. Attos 
viene arrestato il 15 dicembre 1944, 
all’età di 21 anni, nelle Langhe, in 
Piemonte, dove partecipava alla lotta 
partigiana. Incarcerato alla prigione 
Le Nuove a Torino, viene deportato 
come prigioniero politico nel lager di 
Bolzano, poi viene trasferito a Mau-
thausen dove rimane per una ventina 
di giorni prima di essere trasferito a 
piedi nel campo di concentramento 
di Gusen 1. Segno di riconoscimento: 
un triangolo rosso, contrassegno del-
la prigionia politica. Qui lavora come 
tornitore e fresatore alla Steyr, indu-
stria bellica di mitragliatrici e fucili, 
sottoposto a turni di lavoro durissimi 
e massacranti (dalle sette di mattina 
alle sette di sera, oppure dalle sette di 
sera alle sette di mattina), mal vestito, 
affamato, sotto la continua minaccia 
di percosse o di morte. Finalmente il 
5 maggio 1945 arrivano gli america-
ni e liberano i prigionieri: Attos pesa 
ormai solo 35 kg (quando l’hanno ar-
restato ne pesava 102) e ha delle pia-
ghe su tutto il corpo. Ma si considera 
una persona fortunata perché è riu-
scito miracolosamente a scampare la 
morte. “L’alpino che cantava”, così il 
suo nome compare nei libri di storia. 
Attos però non si è mai considerato 
un eroe, per lui contavano la famiglia 
e i campi più di ogni altra cosa. Con 
viva riconoscenza, che la terra ti sia 
lieve Attos. n



4 salute

Durante l’estate il Parlamento 
ha approvato una nuova Legge 

che porta da 4 a 10 le vaccinazio-
ni obbligatorie e gratuite previste 
per l’iscrizione a scuola, rivolte a 
bambini e ragazzi da 0 a 16 anni. 
Finora erano obbligatorie: difteri-
te, tetano, polio ed epatite B; ora 
si aggiungono: pertosse, emofilo 
di tipo B, morbillo, rosolia, paroti-
te e, obbligatoria solo per i nati dal 
2017, varicella.
Le certificazioni dell’avvenuta vaccinazione vanno presenta-
te ai comuni o ai gestori dei servizi entro il 10 settembre 
2017 per i nidi, materne e scuole dell’infanzia ed entro il 
31 ottobre 2017 per la scuola dell’obbligo; in mancanza di 
queste, le famiglie potranno provvisoriamente sostituirle 
fino al 10 marzo 2018 con un’autocertificazione (il modulo è 
scaricabile dal sito www.ascuolavaccinati.it).
La Regione Emilia-Romagna, per semplificare le procedure 
e consapevole dei tempi stretti, ha disposto che saranno le 
ASL a inviare alle famiglie la documentazione attestante lo 
stato vaccinale e a comunicare le date degli appuntamenti 
per le vaccinazioni eventualmente mancanti. I genitori do-
vranno solamente consegnare alla scuola la lettera ricevuta. 
Le famiglie dei bambini già iscritti al nido non dovranno pre-
sentare alcuna documentazione: le ASL infatti sono già in 
possesso degli elenchi dei bambini iscritti e comunicheran-

Vaccini, prevenzione e salute
Le novità introdotte dalla nuova Legge Nazionale 119/2017

no lo stato vaccinale direttamente 
ai comuni e ai gestori dei servizi.
Se entro le date previste i genitori 
non presentano alla scuola la do-
cumentazione sull’avvenuta vacci-
nazione, o sull’esonero, o sul rin-
vio, saranno convocati dall’Azienda 
USL per un colloquio informativo 
e per sollecitare a vaccinare i figli. 
Per tutte le famiglie inadempienti 
sono previste sanzioni economi-
che da 100 a 500 euro. Il mancato 

rispetto degli obblighi di legge rende impossibile l’accesso 
agli asili nido, scuola materna e servizi per l’infanzia dei 
bambini nella fascia di età compresa tra 0 e 6 anni.
Per informazioni sulle vaccinazioni, le famiglie possono con-
sultare i siti regionali:
l www.ascuolavaccinati.it
l http://salute.regione.emilia-romagna.it/vaccinazioni-in-
fanzia-e-adolescenza

Un gruppo di esperti della Regione e delle Aziende sanitarie 
cura le risposte all’indirizzo email:
infovaccinazioni@regione.emilia-romagna.it

È stato attivato il numero verde regionale 800 033.033,
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 18.00, il sabato dalle 
8.30 alle 13.00. n
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Con l’avvio dei lavori per l’innalzamento dei marciapiedi ha 
preso avvio il progetto di riqualificazione della Stazione di 

San Pietro in Casale. A breve saranno istallati gli ascensori per 
permettere un agevole accesso ai treni ai meno abili, saranno 
realizzati percorsi tattili per i non vedenti e si provvederà alla 
riqualificazione dell’intero edificio, del sottopassaggio, dei mar-
ciapiedi e degli stalli per le bici. Nel contempo l’Amministrazio-
ne comunale provvederà a dare soluzione alla critica situazione 
relativa alla circolazione e alla sosta dei mezzi pubblici e privati 
che accedono al piazzale della stazione. Il progetto comples-
sivo, realizzato in sinergia tra RFI (società del gruppo Ferrovie 
dello Stato) e il Comune, finalizzato a migliorare il servizio agli 
utenti e pensato per conseguire una maggiore integrazione con 
il contesto urbano, sarà presentato ai cittadini nelle prossime 
settimane.
La stazione di San Pietro in Casale si candida a diventare uno 
snodo intermodale cittadino, con spazi rinnovati e sempre più a 
misura di pendolari e viaggiatori occasionali. Lo scalo ferrovia-
rio sanpierino, fra i più importanti in regione, è utilizzato ogni 
giorno da oltre 1.200 passeggeri, prevalentemente studenti e 
lavoratori pendolari.
Questi importanti lavori, che metteranno in campo risorse per 
più di 3 milioni di euro, sono direttamente finanziati da RFI per 
quanto di sua competenza e dall’Amministrazione comunale 
grazie soprattutto a un finanziamento regionale già operativo 
proveniente dal Programma Speciale di Area relativo alla rivita-
lizzazione dei centri storici colpiti dal sisma del 2012.
“Il ruolo della Stazione di San Pietro in Casale- ha affermato 

Il nuovo volto della Stazione
La riqualificazione della Stazione ferroviaria di San Pietro in Casale

l’Assessore all’Urbanistica De Santis - è di assoluta centralità nel 
contesto metropolitano e del territorio comunale e per questo 
l’Amministrazione darà il suo contributo affinché la stazione di-
venti un luogo più attrattivo e non solo un anonimo punto di 
passaggio.”
“Obiettivo del Piano Industriale 2017 - 2026 del Gruppo Ferro-
vie dello Stato - ha ricordato il Direttore Produzione Emilia Ro-
magna di Rete Ferroviaria Italiana Luca Cavacchioli - è rafforzare 
la centralità delle stazioni ferroviarie, sviluppando la loro natu-
rale vocazione di snodo intermodale e ampliando la gamma di 
nuovi servizi qualificati per il cliente. Nei prossimi dieci anni le 
attività di sviluppo pianificate da RFI si concentreranno in parti-
colare sulle 620 stazioni della rete nazionale utilizzate da oltre 
il 90% dei clienti. In 50 di queste, fra cui San Pietro in Casale, gli 
interventi si concluderanno entro la fine del 2017.” n

La stazione di San Pietro in Casale oggi
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Riqualificazione e sicurezza: il punto

La fine della stagione estiva rappre-
senta un momento significativo per-

ché coincide con la ripresa di impor-
tanti attività per la nostra comunità, la 
riapertura delle scuole e l’inizio della 
stagione sportiva sono occasioni che 
coinvolgono i nostri figli, i genitori, i 
nonni, le associazioni, ecc.. Quest’anno 
la fine dell’estate coincide anche con il 
completamento di importanti cantieri 
che hanno interessato numerosi aspet-
ti della vita di tutti giorni. Oltre alla 
ristrutturazione del complesso Ba-
gnoli-Keynes, di cui abbiamo già avuto 
modo di parlare, in questi mesi sono 
stati ultimati i lavori di riqualificazione 
di due impianti sportivi, gli interventi 
hanno coinvolto gli spogliatoi della pa-
lestra di Via Conta e quelli a servizio del 
Campo Bulgarelli e della palestra di via 
Massarenti. L’attenzione, oltre che agli 
impianti sportivi, si è rivolta nei con-
fronti della sicurezza e della viabilità: si 
sono conclusi i lavori di ripristino della 
Via Asia che è stata riaperta al traffico 
dopo un lungo periodo. Inoltre l’im-
pianto di videosorveglianza costituito 
da varchi, che monitorano le vie di ac-

Dai cantieri conclusi al nuovo impianto di videosorveglianza, cosa è cambiato sul territorio

cesso al paese, è in fase di collaudo.
Anche l’attraversamento pedonale, 
che porta alla frazione di Rubizzano, 
è oggi completamente funzionale: si 
tratta di una scelta mirata all’incentiva-
zione della mobilità sostenibile che si 
completerà con la realizzazione dei col-
legamenti pedociclabili di tutti i Comu-
ni della Reno Galliera, per i quali è qua-
si ultimata la progettazione esecutiva. 
Per quanto riguarda il tema del digital 
divide, i piccoli cantieri che hanno in-
teressato gran parte del comune erano 

finalizzati all’adeguamento della rete 
telefonica e al collegamento in fibra 
dei nodi sparsi sul territorio, questo in-
tervento permetterà a breve, per chi​ lo 
richiederà agli operatori telefonici, di 
navigare a velocità oltre i 30 Mbit/s. È 
stato infine individuato, attraverso un 
bando pubblico, un nuovo operatore 
per il collegamento di quelle utenze 
isolate o comunque lontane dalle in-
frastrutture principali per permettere 
a tutti di usufruire un servizio degno di 
questo nome. n

Una delle istallazioni dell’impianto di videosorveglianza sul territorio
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Quattro amici…a quattro zampe!
Sono i simpatici ospiti del canile di Calderara ma di proprietà del nostro Comune e sono in attesa di adozione



8 servizi sociali e accoglienza

L’accoglienza dei migranti è da tempo un tema di primo pia-
no nella cronaca quotidiana, ma spesso non vengono date 

le necessarie informazioni di base per capire cosa sta succe-
dendo. Attraverso domande e risposte sugli argomenti più 
sentiti, proviamo a fare chiarezza.
Che cos’è il progetto SPRAR?
SPRAR è l’acronimo di Sistema di protezione per richiedenti 
asilo e rifugiati. Il progetto triennale della Città Metropolita-
na di Bologna, è stato realizzato per strutturare un sistema di 
accoglienza governato dagli Enti Locali e per ovviare ad una 
gestione emergenziale dei flussi migratori. Al termine del pe-
riodo di tre anni, il progetto può essere rinnovato.
Chi sono i “minori stranieri non accompagnati”?
Sono ragazze e ragazzi migranti che arrivano in Italia senza una 
famiglia e per questo necessitano di un tutore legale. Visto il 
loro status giuridico necessitano di essere seguiti da un team 
di educatori che li accompagnano nel percorso di accoglienza.
I migranti sono già stati sottoposti a screening medico-sani-
tari prima di arrivare sul nostro territorio?
Al momento dell’arrivo sul suolo nazionale, vengono visitati 
dal personale sanitario che accerta il loro stato di salute pre-
vedendo anche un percorso di vaccinazione.
I migranti che arriveranno a San Pietro in Casale da quanto 
tempo sono sul territorio nazionale?
Il progetto SPRAR è una realtà di “seconda accoglienza”: i mi-
granti accolti devono trovarsi sul territorio nazionale almeno 
da qualche mese e avere già cominciato un percorso che pre-
vede ad esempio corsi di lingua italiana.
Si sente spesso dire che i migranti “bighellonano” per strada, 
qual è la loro giornata tipo?
Lo SPRAR prevede l’organizzazione di diverse attività: nel caso 
di minori, l’obiettivo è quello di far concludere un percorso 
scolastico-formativo presso gli istituti territoriali; i ragazzi, di-
ventati nel frattempo maggiorenni hanno invece l’opportunità 
di seguire tirocini formativi e/o di avviamento professionale.
Chi segue i migranti minori?
Le cooperative e associazioni individuate attraverso bandi 
pubblici mettono a disposizione un team di professionisti che 
comprende figure di orientamento, educatori, psicologi, me-
diatori linguistici e culturali ed esperti legali.

Accoglienza migranti, domande e risposte
Il tema dell’accoglienza spiegato dando risposta agli interrogativi più comuni

Secondo il Ministero dell’Interno, quanti migranti dovremmo 
accogliere nel nostro Comune?
Il Ministero dell’Interno ha fissato una quota per il territorio 
nazionale di tre migranti per ogni 1000 abitanti. Nel nostro 
caso, su una base dei 12.292 residenti, il numero di migranti 
previsto è di 40. Attualmente, sul nostro territorio, i migranti 
accolti sono sette.
Chi sono e quanti sono i migranti presenti oggi a San Pietro 
in Casale?
Ad oggi, esiste una struttura di accoglienza della Prefettura 
(CAS - Centro di Accoglienza Straordinaria) che ospita due fa-
miglie con bambini per un numero complessivo di sette per-
sone. 
Cosa succede al compimento della maggiore età di un minore 
migrante non accompagnato?
Trascorsi al massimo 6 mesi dalla maggiore età, le ragazze e i 
ragazzi migranti sono trasferiti in strutture di accoglienza per 
adulti in cui poter continuare il loro percorso.
Si sente spesso dire che diamo loro 35 euro al giorno.
Il costo medio per l’accoglienza di una persona è di 35 euro al 
giorno (45 per i minori) che non finiscono in tasca ai migran-
ti ma vengono riconosciuti come massima quota di rimbor-
so agli enti gestori dei centri; servono a coprire le spese, ma 
anche a pagare lo stipendio degli operatori che ci lavorano. 
Di questa cifra solo 2,5 euro, il cosiddetto “pocket money”, 
vengono dati ai migranti per le piccole spese quotidiane. n



I sistemi di ritenuta per i bambini
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Il Corpo Unico di Polizia Municipale dell’Unione Reno Galliera 
ha elaborato un agile vademecum per individuare il sistema 

di ritenuta corretto per i bambini che viaggiano in auto. Il vade-
mecum, confezionato dall’ispettore Michele Scandellari e di cui 
si riporta qui un estratto, è scaricabile sul sito dell’Unione Reno 
Galliera www.renogalliera.it
L’articolo 172 Codice della strada dice che “i bambini di statura 
inferiore a 1,50 metri devono essere assicurati al sedile con un 
sistema di ritenuta per bambini, adeguato al loro peso, di tipo 
omologato secondo le normative stabilite dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, conformemente ai regolamenti 
della Commissione Economica per l’Europa delle Nazioni Uni-
te o alle equivalenti direttive comunitarie”. I bambini di altezza 
superiore al metro e mezzo di statura devono usare le cinture 
di sicurezza, come gli adulti. Quanto al peso, è possibile trovare 
seggiolini che coprono anche più fasce di peso contemporane-
amente.

N.B.: Ogni sistema di ritenuta ha un’etichetta di omologazio-
ne, obbligatoria per legge, in cui sono riportati tutti i dati del 
prodotto. ISOFIX è un sistema internazionale standardizzato 
di ancoraggio all’auto del seggiolino, più sicuro, facile e veloce 
dell’aggancio con le cinture di sicurezza.
Il conducente è responsabile della violazione alle norme di tra-
sporto dei bambini, qualora a bordo del veicolo non sia pre-

Come scegliere quello giusto per nostro figlio?

sente altra persona maggiorenne tenuta alla sorveglianza del 
minore, nel qual caso la sanzione sarà fatta a suo carico, senza 
decurtazione di punti patente e senza considerare la circostanza 
ai fini della recidiva.
L’art. 172 del Codice della Strada prevede una sanzione ammini-
strativa da 81 € a 326,00 €, se il trasgressore è il conducente del 
veicolo prevede anche la decurtazione di 5 punti e la sospensio-
ne della patente in caso di recidiva nel biennio. n

Invito alla Musica 2017/2018
I concerti si terranno al Manzoni di Bologna. Dai comuni dell’U-
nione servizio bus navetta gratuito andata e ritorno.
L’unione Reno Galliera invita tutti gli amanti della musica a 
partecipare all’iniziativa promossa anche quest’anno dalla 
Fondazione Musica Insieme: Invito alla Musica. La rassegna 
prevede undici concerti dal 16 ottobre 2017 al 7 maggio 2018 
presso l’Auditorium Manzoni di Bologna con inizio, per tutti, alle 
20.30. In occasione dei concerti sarà messo a disposizione degli 
abbonati un servizio di bus navetta gratuito andata e ritorno, 
con partenza dal Parcheggio di via Pescerelli, 62 alle ore 19:15 
e successive fermate a Ponterosso (ore 19.20), San Giorgio di 
Piano, Argelato, Funo S.Giobbe, Castel Maggiore. n

Agorà
Parte a ottobre la seconda edizione di Agorà, stagione teatrale 
dell’Unione Reno Galliera.
Il 6 ottobre parte la seconda edizione di Agorà, la stagione te-
atrale dell’Unione Reno Galliera, diretta da Elena Di Gioia: uno 
‘spazio di cultura e di città’ che si compone di spettacoli, letture, 
incontri, laboratori.
Agorà è uno straordinario teatro diffuso in teatri e biblioteche, 
scuole, spazi culturali dei comuni dell’Unione, dove respirare 
teatro in compagnia degli artisti, protagonisti di un viaggio per 
e con i cittadini. 
Info e programma completo su www.unionerenogalliera.it 
www.associazioneliberty.it n

Sistema di ritenuta per bambini, tabella esplicativa
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Musica, motori, divertimento, birra per tutti i gusti e soprat-
tutto tanta partecipazione. Sono stati questi gli ingredienti 

vincenti della IV edizione della Festa della Birra. Dal 25 al 27 
agosto le strade del centro storico si sono popolate di cittadini e 
di persone provenienti dai paesi limitrofi che hanno approfittato 
dei punti ristoro, della musica e degli intrattenimenti organiz-
zati dai commercianti lungo tutta via Matteotti. Il clima, senza 
dubbio, ha contribuito alla buona riuscita della festa ma il vero 
successo è stato in termini di partecipazione, in un week end in 
cui ancora molti si godevano il relax sotto l’ombrellone. La Festa 
della Birra rappresenta ormai una realtà consolidata che di anno 
in anno punta a migliorare l’offerta per soddisfare tutti coloro 
che vogliono sorseggiare una buona birra o più semplicemente 
passare una piacevole serata tra le vie del nostro paese.

Tempo di tornare a sudare, la nuova
stagione è alle porte

L’estate ormai è solo un ricordo e per tutti è tempo di tornare a sudare, chi in palestra e chi sul 
campo. La nuova stagione sportiva porterà con sé nuove fatiche, nuovi sacrifici e nuovi confronti 

con avversari che dovranno essere sempre affrontati con rispetto e massima serietà. L’augurio è che 
questo anno possa portare a tutte le società sportive del territorio tante soddisfazioni, sia in termini 
di risultati che in termini di numeri e partecipazione. Lo sport è da sempre un valore aggiunto per 
San Pietro in Casale e per questo è fondamentale preservarlo e valorizzarlo. In bocca al lupo a tutti! n

L’augurio a tutte le società sportive per l’inizio delle attività

Festa della Birra 2017, un’altra edizione
di successo
Per il quarto anno la tre giorni del malto e del luppolo ha conquistato tutti

Una delle serate della Festa della Birra 2017

L’augurio è che tutti abbiamo passato momenti di spensieratez-
za e che anche il prossimo anno scelgano di passare un momen-
to alla Festa della Birra di San Pietro in Casale. n

VIII Festa di Putén
Domenica 24 settembre dalle ore 10.30 presso il Centro Sportivo “Ernesto Faccioli” si terrà l’ottava edizione della Festa di Putén, organizzata 
dall’Unione Reno Galliera e dal Comune di San Pietro in Casale. In programma tante iniziative e giochi dedicati ai più piccoli che come di consue-
to saranno i veri protagonisti della festa. Dalla baby maratona, alla baby mountain bike, passando per l’attesissima Pompieropoli a cura dei Vigili 
del Fuoco Volontari di San Pietro in Casale. Dalle ore 15 truccabimbi mentre dalle ore 16 spettacolo di lettura animata a cura di Teatro Ridotto e 
Genitori Rilassati. Alle ore 17.30, merenda per tutti i bambini offerta da Coop Reno San Pietro in Casale, Fresco Senso, Forno Franzaroli, Palladino 
cafè e Soc. Agricola Montagnini. Non vi resta che partecipare, vi attendiamo numerosissimi! n
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Accoglienza sì, ma fatta “per bene” 

Lo sapevamo, lo sappiamo e ne saremo consci anche nel fu-
turo, il tema dell’immigrazione è e sarà una delle sfide con 

cui politica e amministrazione si dovranno misurare da qui ad un 
lungo orizzonte temporale.
In un dibattito pubblico che alle soluzioni preferisce di gran lunga 
frasi fatte, bisogna con forza riaffermare i nostri principi, propri 
di uno Stato civile, pluralista e democratico. La scelta del Comu-
ne di San Pietro in Casale di partecipare al progetto SPRAR, di 
concerto con Città Metropolitana di Bologna e la Prefettura, rap-
presenta la nostra volontà di gestire in prima persona i flussi 
migratori attraverso progetti mirati, che possano contare su 
operatori preparati e professionali.
Al di la delle polemiche, la nostra visione consiste nel voler co-
struire un progetto serio, mantenendo alta l’asticella della par-
tecipazione e dell’ascolto dei cittadini; mettendo, nel contem-
po, tutto l’impegno possibile per mantenere quella serenità e 
coesione che contraddistinguono la nostra realtà.
Passando ad altro argomento, vorrei dedicare un ringraziamen-
to a tutte le persone che hanno lavorato alacremente per com-
pletare installazione del nuovo sistema di varchi stradali video-
sorvegliati; valore aggiunto per la sicurezza della cittadinanza. n
Riccardo Marchetti - Capogruppo

Progetto per San Pietro in Casale - PD

Da quando abbiamo saputo che il Comune di San Pietro 
in Casale ha aderito al progetto per aprire un centro per 

Profughi Adolescienti (16/18 anni) ci siamo mobilitati assie-
me ai residenti del Ghetto per dire un secco NO a questa 
struttura.
TUTTI I SABATI, dalle 10 alle 19 ci sarà il presidio in Via Bolo-
gnetti (sul ponte per Sant’Alberto) a Maccaretolo, chiunque 
voglia passare per avere più informazioni e portarci solida-
rietà, è il benvenuto!n
Mattia Polazzi - Consigliere
Capogruppo “San Pietro in testa”

San Pietro in Testa

NUOVA BRETELLA STRADALE:
PROGETTO CON SORPRESA?

Si parla da anni della possibilità di poter realizzare un colle-
gamento stradale tra la Stazione ferroviaria di San Pietro in 

Casale e via Galliera Sud. 
L’Amministrazione ha deciso di dare corso a questo intervento 
che sarà realizzato su parte del campo sportivo parrocchiale. 
La scelta politica fatta dal gruppo di maggioranza ci lascia mol-
te perplessità. Anzitutto non c’è accordo tra l’Amministrazione 
e il Consiglio Parrocchiale per la cessione del terreno su cui 
sarà realizzata l’opera. In base a quale titolo sia stato possibile 
realizzare questi sondaggi non è chiaro, si parla di “consenso 
orale”... Questo non ha impedito all’Amministrazione di far 
eseguire le prove geologiche sull’area con spese pari a circa 
1.900 euro. 
L’opera, che inizialmente doveva costare 466.000 euro, è lievi-
tata a 566.000 euro a causa dei costi derivanti dalla progetta-
zione acustica, inizialmente omessi. Vorremmo poter visionare 
gli elaborati e dare il nostro contributo, ma questo è impossi-
bile: i documenti sono inaccessibili persino a noi Consiglieri!
Sarà forse un progetto con sorpresa, fatto di costi che lievitano 
e della cui utilità sarebbe bello discutere. n
Gruppo Movimento 5 Stelle

Movimento 5 Stelle

È CAMBIATO QUALCOSA?

Sono tante le cose che sono successe, talmente tante che 
facciamo fatica a decidere da dove cominciare. Peccato 

che sia più facile sapere le cose frequentando le sagre, che 
le stanze della sede comunale.
Probabilmente va bene così, l’importante è che la gente 
sia contenta, per i problemi possiamo aspettare l’autunno. 
Come aspettiamo tutti l’autunno per cominciare a parlare 
del Grande Paese; il silenzio che sta avvolgendo questa ope-
razione fa paura.
Il “dibattito”, il cui canovaccio è già ampiamente prevedi-
bile, non potrà sicuramente aiutare a decidere, perché chi 
ha preparato i documenti si è rifiutato di avere un serio 
confronto in sede di preparazione, ha avuto paura di con-
frontarsi nella stesura del documento che dovrebbe illustra-
re ora alla popolazione in assemblee pubbliche che come 
piccole lezioncine scolastiche, saranno semplici resoconti e 
letture del documento, un po’ come avveniva e avviene a 
scuola: il docente che spiega ciò che il libro riporta, e quella 
è la verità. A proposito abbiamo saputo al bar, che ci saran-
no migliorie al progetto della nuova strada della stazione. Lì 
se ne è discusso. n
Renato Rizz - Capogruppo L’Altra San Pietro

L’altra San Pietro

Il presidio dei residenti di “Ghetto” di Maccaretolo
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Maurizio Boiani è nato a Caselle di Crevalcore, ma ormai da 
molti anni vive e lavora a San Pietro in Casale. 

Fin da ragazzo ha manifestato interesse e sensibilità per le arti 
figurative dedicandosi alla pittura. Anche se si considera un au-

Arte sul territorio
Dal 23 settembre al 29 ottobre “Immagini riflesse” di Maurizio Boiani in esposizione al Frabboni di San Pie-
tro in Casale e alla Sala Partecipanza di Pieve di Cento

Maurizio Boiani - Il Casone Partigiano - 2005
Acquaforte - mm. 198 x 280

todidatta, ha frequentato saltuariamente lo studio del pittore 
Pietro Scapardini. 
Dal 1994 si dedica alla calcografia, ovvero la raffigurazione ot-
tenuta da lastra incisa e inchiostrata su carta, “una tecnica risa-
lente al quindicesimo secolo, quando a idearla e praticarla per 
primi furono maestri di eccezionale calibro, quali Antonio Pol-
laiolo, Sandro Botticelli, Andrea Mantegna, Giulio e Domenico 
Campagnola….”(Paolo Tieto, in Archivio, anno XXIX - N.6 - 2017). 
I suoi maestri sono stati Clemente Fava e Manuela Candini.
Fa parte dell’A.L.I. - Associazione Liberi Incisori - Luciano De Vita 
di Bologna e dell’A.I.E. - Associazione Italiana Ex libris - di Som-
ma Lombardo (VA). Le sue opere si trovano in raccolte private 
e pubbliche in Italia (tra le altre a Bologna, Parma, Mantova, 
Cremona, Milano, Lodi, Pisa, Matera) e all’estero (Istanbul, Bel-
grado, Tarragona, Vilnius, Shanghai). 
Se la pittura è stata la passione giovanile, nella calcografia Mau-
rizio è oggi considerato un maestro a livello nazionale, con il 
suo ricco repertorio di incisioni, acqueforti, acquetinte, punte 
secche. Sono opere che realizza nel suo studio e stampa con il 
suo torchio personale, compagno fedele di tante mostre, usato 
per fare dimostrazioni pratiche ai visitatori, sempre interessati 
a vedere come dare forma e immagine a un paesaggio, una 
natura morta, un’idea o un’emozione.
“Attraverso le sue acqueforti, intere piccole comunità si rico-
noscono, perché egli sa trasportare sulla carta dell’incisione 
il cuore poetico di quei luoghi.” (Graziano Campanini, ibidem).
E davvero San Pietro in Casale, con la sua piazza, la chiesa, gli 
scorci del centro storico e le vedute delle frazioni ci appare in 
una dimensione onirica, immutabile nel tempo, di una bellezza 
sospesa, la stessa rarefatta dimensione che caratterizza tutti i 
paesaggi e le opere di Maurizio. 
“C’è poesia nelle opere di Boiani quando le ville della bassa 
padana, da lui effigiate, diventano dimora di sogni… Ed è sicu-
ramente una virtù, perché lo fa agire con leggera determina-
zione nel tratteggiare paesaggi o nobili casolari abbandonati…
dove il cielo è attraversato da nubi, che difficilmente si risolvo-
no in pioggia.” (Maurizio Messori, ibidem).
Per info: Ufficio Musei Unione Reno Galliera
tel. 0518904822 - 821 - musei@renogalliera.it n

Immagini riflesse
Dal 23 settembre al 29 ottobre il Museo Casa Frabboni 
di San Pietro in Casale e la Sala Partecipanza di Pieve di 
Cento ospiteranno la mostra “Immagini riflesse di Mauri-
zio Boiani”. Si tratta di una mostra antologica, articolata in 
due sedi, che vuole raccontare il percorso artistico di Mau-
rizio Boiani. In mostra ci saranno principalmente incisioni 
di vedute di San Pietro in Casale e di Pieve di Cento, ma 
non mancheranno nature morte; inoltre completeranno la 
parte incisoria segnalibri, libri d’artista, ex libris e biglietti 
pro festivitate ispirati al Natale. Saranno esposti anche 
alcuni dipinti. Durante la mostra soni previsti laboratori 
di incisione e stampa con il torchio rivolti ai ragazzi delle 
scuole a Pieve di Cento; alle famiglie (ragazzi e genitori, il 
sabato e la domenica) a San Pietro in Casale. n
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31 Gennaio 2017: la mostra archeologica Villa Vicus Via. Ar-
cheologia e storia a San Pietro in Casale si conclude.
20 Maggio 2017: viene inaugurata al Museo Casa Frabboni di 
San Pietro in Casale la mostra archeologica Pianura romana. 
Villa Vicus Via. 
Che si tratti di un errore? Assolutamente no. Dopo il grande 
interesse suscitato dalla prima esperienza, l’Amministrazione 
comunale di San Pietro in Casale, in collaborazione con l’U-
nione Reno Galliera, la Soprintendenza SABAP-BO e il Gruppo 
Archeologico Il Saltopiano, ha deciso di realizzare un secondo 
allestimento interamente dedicato alla romanità del nostro 
territorio. E si poteva rinunciare all’offerta didattica per il pub-
blico? Anche in questo caso la risposta è negativa. Per tutto 
l’inverno la mostra aprirà le porte a grandi e piccoli, appassio-
nati e curiosi, per svelare i suoi segreti. 
Ogni prima domenica del mese i volontari del Saltopiano sa-
ranno a disposizione del pubblico per effettuare visite guidate 
e illustrare i contenuti della mostra. Le visite avranno luogo 
gratuitamente e saranno organizzate in due turni, alle ore 
10:00 e alle ore 16:00 e non sarà necessaria la prenotazione.
Per gli studenti delle Scuole di ogni grado l’offerta didattica 
è stata ampliata e migliorata. Come nell’anno precedente 
proseguono i laboratori dedicati alle lucerne, alle monete, ai 
mosaici e alla simulazione di scavo archeologico con metodo 
stratigrafico. A questi si aggiunge una nuova attività ispirata 
alle testimonianze epigrafiche rinvenute numerosissime nel-
le nostre campagne: la realizzazione di una tavoletta in gesso 
sulla quale i ragazzi, armati di scalpello, potranno incidere nel 
linguaggio epigrafico come veri lapicidi. Le prenotazioni sa-
ranno raccolte direttamente dai volontari. L’Unione Reno Gal-
liera si occuperà della presentazione dettagliata del progetto 
negli Istituti.
Infine, un’occasione per le famiglie. Visitare una mostra non 
significa solamente studiare o apprendere, ma è un momento 
si svago, da dedicare a se stessi e alle persone con cui voglia-
mo condividere un’esperienza piacevole, in grado di arricchir-
ci umanamente e spiritualmente, oltre che culturalmente. Per 

Pianura romana. Villa Vicus Via: cambia il 
nome, ma non la sostanza
Una nuova sezione del Museo di Casa Frabboni 

questo i volontari del Saltopiano hanno deciso di dedicare al-
cune giornate “speciali”, nei periodi delle festività natalizie e 
pasquali, alle famiglie. Durante gli orari di apertura del Museo 
Casa Frabboni sarà possibile per i bambini di ogni età, i loro 
cari e i loro amici, visitare la mostra e partecipare laboratori 
e giochi appositamente preparati. Per quanto riguarda i labo-
ratori manuali, in particolare: la realizzazione di gioielli antichi 
in metallo e in vetro ispirati a quelli esposti in mostra (non 
preoccupatevi Genitori, non useremo vetro, bensì plastica). 
Anche in questo caso le attività saranno gratuite e senza ne-
cessità di prenotazione.
Per ulteriori informazioni e aggiornamenti seguite la nostra 
pagina Facebook “Pianura romana. Villa Vicus Via”, oppure ri-
volgetevi ai volontari del Gruppo Archeologico Il Saltopiano 
(email: il.saltopiano@libero.it, cell: 3498260849, Facebook: 
Gruppo Archeologico Il Saltopiano). 
Il nostro augurio, come sempre, è di rivederci presto e nume-
rosi al Museo Casa Frabboni di San Pietro in Casale. n
Per il Gruppo Archeologico Il Saltopiano, Valeria Cecconi

Una delle sale della nuova esposizione archeologica permanente
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Questa Associazione è nata nei primi 
anni Novanta per l’educazione per-

manente degli adulti e per la promozione 
sociale e culturale della terza età, in col-
laborazione ed associazione con l’Univer-
sità Primo Levi Bologna. Le attività prin-
cipali svolte da Polaris sono conferenze e 
dibattiti volti principalmente alla divulga-

zione, aggiornamento e perfezionamento 
di conoscenze nelle branche artistiche più 
popolari: Astronomia, Archeologia e Sto-
ria, Letteratura, Storia della Musica e Fi-
losofia. Parecchi corsi hanno come corol-
lario visite guidate a musei o altri luoghi 
di interesse attinenti alla teoria svolta in 
aula. Esiste la possibilità di partecipare ad 

eventi come mostre temporanee di pit-
tori celebri. È possibile fare abbonamenti 
teatrali a prezzi ridotti e partecipare a gite 
per visitare luoghi con una valenza cultu-
rale importante. Iscrizioni presso Bibliote-
ca ragazzi Piazza Martiri,12 San Pietro in 
Casale - giovedì 21 e 28 settembre dalle 
16.00 alle 18.00. n

Polaris…seguiamo la stella
Una lunga storia di attività sul territorio

Cari cittadini e cittadine, tra qualche setti-
mana un gruppo di minori rifugiati arrive-

ranno nel nostro comune. Sono 9 ragazzi/e 
tra gli oltre 25 mila minori non accompagna-
ti sbarcati in Italia nel 2016 (fonte Save The 
Children). Giovanissimi, a volte con meno 
di 14 anni, affrontano un lungo viaggio e il 
rischio della traversata per giungere in Eu-
ropa. Provengono da diversi paesi coinvolti 
in scenari d guerre e povertà e, purtroppo in 
molti casi, vittime della tratta (in particola-
re le bambine) e del traffico di organi (fonte 
Save the Children https://www.savethechil-
dren.it/sites/default/files/AtlanteMinoriMi-
granti2017.pdf) Fortunatamente lo scorso 
marzo è stata approvata una legge, la n. 47, 
entrata in vigore il 6 maggio, che detta le 
“disposizioni in materia di misure di prote-

zione dei minori stranieri non accompagna-
ti”. Le novità principali riguardano il sistema 
di protezione e il rafforzamento dei diritti e 
delle tutele in favore dei minori non accom-
pagnati e si applicano “ai minorenni non 
aventi cittadinanza italiana o dell’Unione 
europea che si trovano per qualsiasi causa 
nel territorio dello Stato...” (art. 2); prevedo-
no il divieto di respingimento e il permes-
so di soggiorno immediato; stabiliscono in 
massimo 30 giorni la tempistica per la prima 
accoglienza e regolamentano la promozione 
dell’affidamento familiare e delle strutture 
dedicate per minori In tema di accoglienza. 
Nell’ultimo anno sono arrivati in Italia ben 
25.846 minori non accompagnati, più del 
doppio rispetto al 2015 e quasi 6 volte di più 
rispetto al 2011. In termini percentuali rap-

presentano ora il 14,2% di tutte le persone 
sbarcate in Italia, tenendo in conto anche 
gli irreperibili, cioè coloro che risultano es-
sersi allontananti in un secondo momento 
dalla struttura. Crediamo sia nostro compi-
to accogliere al meglio questi esseri umani 
mettendo al lavoro la rete delle nostre as-
sociazioni ed offrire loro quanto possibile in 
collaborazione con l’amministrazione locale. 
Siamo convinti che inclusione e cultura della 
solidarietà debbano essere le nostre paro-
le chiave per affrontare e gestire al meglio 
questa nuova situazione. n

“Muoviamoci insieme…fermiamo l’Alzheimer!” - il 16 settembre cammina con noi!
Tante associazioni locali e partecipanti di tutte le età impegnati per sensibilizzare tutto il paese nei confronti del disturbo di Alzheimer

Sabato 16 settembre 2017 il centro del nostro paese, le vie limitrofe ed il Centro Sportivo Ernesto Faccioli, saranno animati dalla 
Camminata Notturna “Muoviamoci insieme…fermiamo l’Alzheimer!”, che vedrà tante associazioni locali e partecipanti di tutte le 
età impegnati per sensibilizzare tutto il paese nei confronti del disturbo di Alzheimer. Si tratta di un’iniziativa promossa dall’asso-
ciazione Ama Amarcord Onlus, nell’ambito del mese mondiale dedicato all’Alzheimer, e alla quale hanno aderito tante associazioni 
del nostro comune, di volontariato, culturali e sportive, nonché la Consulta delle Associazioni. Il ritrovo per la camminata è previsto 
per le 20:00 in piazza Martiri. Per maggiori informazioni è possibile consultare le pagine Facebook di AMA AMARCORD, VOLONTA-
RIATO SAN PIETRO IN CASALE o i siti www.amaamarcordsanpietro.it - www.consultasanpietroincasale.org n

Umanità in fuga
Riceviamo e pubblichiamo questo articolo della Presidente
della Consulta delle Libere Forme Associative

Immagine tratta dal sito istitutoeuroarabo.it
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Auser, un valore aggiunto per la comunità 

Auser Bologna è un’associazione di 
volontariato che rivolge il suo ope-

rato ad anziani, disabili, minori e sog-
getti fragili. Opera a Bologna e in tutto 
il territorio metropolitano per abbattere 
le barriere sociali, le disuguaglianze e le 
forme di solitudine diffusa. Promuove 
l’invecchiamento attivo e il dialogo tra 
generazioni. Attraverso il coinvolgimen-
to dei propri soci sviluppa reti di relazio-
ne, risponde a specifici bisogni territo-
riali e realizza anche moltissimi progetti 
per valorizzare il patrimonio artistico, 
culturale e ambientale.
Ogni giorno i 3200 volontari che si at-
tivano nel territorio sono l’espressione 
di una cittadinanza inclusiva e solidale, 
dove tutti possono sentirsi utili, parteci-
pi e felici.
Il gruppo di volontari di San Pietro in Ca-
sale presta assistenza e sostegno a 109 
anziani e 26 disabili, attraverso l’attività 
di accompagnamento a visite mediche, 
a scuola e in altri contesti. Importante è 

Un servizio apprezzato e sempre in crescita

anche il servizio di consegna a domicilio 
della spesa.
Per poter usufruire degli interventi dei vo-
lontari Auser, forniti in sinergia con l’am-

ministrazione comunale, è necessario 
rivolgersi allo sportello sociale scolastico 
dell’Unione Reno Galliera situato presso il 
comune di San Pietro in Casale. n

I volontari Auser che operano a San Pietro in Casale

Bando Assistenti Civici
Il Comune di San Pietro in Casale, con deliberazione consiliare n. 55 del 29 settembre 2015, ha approvato il regolamento per l’isti-
tuzione e la disciplina degli Assistenti Civici. Nel regolamento si definisce “assistente civico” un cittadino volontario che, in collabo-
razione con la Polizia Municipale, opera attivamente sul territorio per promuovere l’educazione alla convivenza e il rispetto della 
legalità, la mediazione dei conflitti e il dialogo tra le persone, l’integrazione e l’inclusione sociale. I cittadini interessati a divenire 
Assistenti Civici dovranno presentare apposita domanda, compilata in ogni parte e corredata della documentazione prevista, presso 
l’Ufficio Relazioni con il Pubblico come previsto nell’avviso pubblico. L’elenco dei nominativi delle persone interessate verrà trasmes-
so al Comando di Polizia Municipale dell’Unione Reno Galliera, al quale è affidata la gestione operativa del gruppo degli assistenti 
civici operanti sul territorio comunale. In applicazione della normativa vigente, è prevista la frequenza di un corso di formazione 
obbligatorio finalizzato a definire le funzioni e gli ambiti di intervento dei volontari, con esame finale. Al superamento dell’esame 
finale, con provvedimento del Sindaco verrà conferita ai volontari la nomina e sarà effettuata l’iscrizione nel registro comunale degli 
Assistenti Civici. Il bando è tutt’ora aperto, per info e modulistica visitare il sito istituzionale nell’area predisposta oppure digitare il 
seguente link: http://www.comune.san-pietro-in-casale.bo.it/san-pietro-in-casale/assistenti-civici/bando-assistenti-civici n




